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IL DIRIGENTE GENERALE
VISTI
- la L.R. del 13/05/1996 n. 7 recante “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativa dellaGiunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale” ed in particolare gli artt. 28 e 30 che individuanocompiti e responsabilità del Dirigente con funzioni di Dirigente Generale e del Dirigenteresponsabile di Settore;
- la D.G.R. n. 572 del 24/10/2024 concernente “Misure per garantire la funzionalità della strutturaorganizzativa della Giunta Regionale - Approvazione modifiche del regolamento regionale n.12/2022 e s.m.i.”;
- il regolamento regionale n. 11/2024 concernente “Modifica del Regolamento di organizzazionedelle strutture della Giunta regionale n. 12/2022 e s.m.i.” pubblicato sul BURC n. 222 del 24 ottobre2024;
- il D.D.G. n. 15768 del 11/11/2024 avente per oggetto: Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale- Adempimenti di cui alla D.G.R. n. 572 del 24.10.2024. Micro-organizzazione;
- la Delibera n. 168 del 23 aprile 2025 ed il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 35 del24/04/2025, con il quale è stato conferito all’Ing. Iiritano Giuseppe l’incarico di Dirigente Generaledel Dipartimento “Agricoltura e Sviluppo Rurale”;
- la D.G.R. n. 297 del 23.06.2023 con la quale è stata individuata, per l’incarico di direzione delSettore n. 1 “Coordinamento delle attività dipartimentali, Usi civici, Biodiversità”, la Dott.ssaFrancesca Palumbo, dirigente già assegnata al Dipartimento, ai sensi dell’art. 7, comma 6, delR.R. n. 10/2021”;
- il D.D.G. n. 9396 del 03/07/2023 con il quale, prendendo atto delle determinazioni assunte dallaGiunta Regionale con la deliberazione n. 297 del 23/06/2023, è stato conferito alla Dott.ssaFrancesca Palumbo l’incarico di Dirigente del Settore n. 1 “Coordinamento delle attivitàdipartimentali, Usi civici, Biodiversità” con decorrenza dal 3 luglio 2023 e per la durata di anni tre;
- la nota prot. n. 106906 del 19/02/2025 con la quale sono stati assegnati gli obiettivi ai Dirigenti diSettore del Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale per l’anno 2025;
- il D.D.S. n. 2225 del 19/02/2025 concernente: "MICRO-ORGANIZZAZIONE DEL SETTORE N.1“COORDINAMENTO DELLE ATTIVITA’ DIPARTIMENTALI, USI CIVICI, BIODIVERSITA’” -ASSEGNAZIONE DELLA RESPONSABILITA’ DELLE UU.OO., DEI PROCEDIMENTI DELLEMANSIONI DELLE ATTIVITA’ ED OBIETTIVI PER L’ANNO 2025 AI DIPENDENTI." con la qualeviene assegnata, tra l’altro al funzionario Vincenzo Sangiovanni la responsabilità dei procedimentiin materia di usi civici;
- la D.G.R. n. 113 del 25.03.2025 concernente “Approvazione Piano Integrato di Attività’ eOrganizzazione 2025/2027”;
VISTA la normativa statale vigente in materia di usi civici ed in particolare:
- la legge 16 giugno 1927, n. 1766 di conversione in legge del R. D. 22 maggio 1924, n. 751,riguardante il riordinamento degli usi civici nel Regno;
- il R.D. 26 febbraio 1928, n. 332 di approvazione del regolamento per la esecuzione della legge16 giugno 1927, n. 1766, sul riordinamento degli usi civici del Regno;
- la legge 11 giugno 1925, n. 988 di Conversione in legge del r.d.l. 15 luglio 1923, n. 1717, per lariforma delle disposizioni sulla affrancazione dei canoni, censi ed altre prestazioni perpetue;
- il R.D. 15 novembre 1925, n. 2180 con il quale è stata approvato il regolamento per la liquidazionedelle competenze ai delegati tecnici, agli istruttori ed ai periti incaricati delle operazioni diriordinamento degli usi civici nel Regno;
- la legge 10 luglio 1930 n. 1078 rubricata “Definizione delle controversie in materia di usi civici”;



- la legge 17 aprile 1957, n. 278 rubricata “Costituzione dei Comitati per l'amministrazione separatadei beni civici frazionali”;
- l’art. 1, commi 1° e 3°, d.P.R. 15 gennaio 1972, n.11 (“trasferimento alle Regioni a statuto ordinariodelle funzioni amministrative statali in materia di agricoltura e foreste, di caccia e di pesca nelleacque interne e dei personali ed uffici”) che prevedono che: “Le funzioni amministrative esercitatedagli organi centrali e periferici dello Stato in materia di agricoltura e foreste, caccia e pesca nelleacque interne, sono trasferite, per il rispettivo territorio, alle Regioni a statuto ordinario (…)” e che:“in materia di usi civici, il trasferimento riguarda le funzioni amministrative: (…)”;
- l’art. 66 (Agricoltura e Foreste) d.P.R. 24 luglio 1977, 616 ha disposto ai commi 5, 6 e 7 che: “Sonotrasferite alle regioni tutte le funzioni amministrative relative alla liquidazione degli usi civici, alloscioglimento delle promiscuità, alla verifica delle occupazioni e alla destinazione delle terre di usocivico e delle terre provenienti da affrancazioni, ivi comprese le nomine di periti ed istruttori per ilcompimento delle operazioni relative e la determinazione delle loro competenze. Sono altresìtrasferite le competenze attribuite al Ministero, ad altri organi periferici diversi dallo Stato, e alcommissario per la liquidazione degli usi civici dalla legge 16 giugno 1972, n. 1766, dalregolamento approvato con regio decreto 26 febbraio 1928, n. 332, dalla legge 10 giugno 1930,n. 1078, dal regolamento approvato con regio decreto 15 novembre 1925, n. 2180, dalla legge 16marzo 1931, n. 377. L'approvazione della legittimazione di cui all'art. 9 della legge 16 giugno 1927,n. 1766, è effettuata con decreto del Presidente della Repubblica d'intesa con la regioneinteressata”;
- la legge 8 luglio 1980, n. 319 concernente “Compensi spettanti ai periti, ai consulenti tecnici,interpreti e traduttori per le operazioni eseguite a richiesta dell'autorità giudiziaria”;
- la legge 8 agosto 1985, n. 431 (cd. Legge Galasso), Conversione in legge, con modificazioni, deldecreto-legge 27 giugno 1985, n. 312, recante disposizioni urgenti per la tutela delle zone diparticolare interesse ambientale. Integrazioni dell'art. 82 del decreto del Presidente dellaRepubblica 24 luglio 1977, n. 616, ha sottoposto a vincolo paesaggistico, tra gli altri beni, le areeassegnate alle università agrarie e le zone gravate dagli usi civici;
- l’art. 142 d.lgs. 42 del 2004, prevede che: “sono comunque di interesse paesaggistico (…): h) learee assegnate alle università agrarie e le zone gravate dagli usi civici”;
- l’art. 4, comma 1, del d.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 - Testo unico delle disposizioni legislative eregolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità. (T.U. ESPROPRIAZIONE PERPUBBLICA UTILITA') “I beni appartenenti al demanio pubblico non possono essere espropriatifino a quando non ne viene pronunciata la sdemanializzazione”, ed i successivi commi 1 bis, 1 tered 1 quater 1, che disciplinano in particolare la compatibilità dell’'opera pubblica o di pubblicautilità con i beni gravati da uso civico;
- la legge 20 novembre 2017 n. 168 e ss.mm.ii. concernente “Norme in materia di domini collettivi”,in particolare l’art. 3 che disciplina i beni collettivi e stabilisce al comma 3 che: “Il regime giuridico(…) resta dell’inalienabilità, dell’indivisibilità, dell’inusucapibilità e della perpetua destinazioneagro-silvo-pastorale”, al comma 5 che “l’utilizzazione del demanio civico avviene in conformitàalla sua destinazione e secondo le regole d’uso stabilite dal dominio collettivo” ed al comma 6 che“con l'imposizione del vincolo paesaggistico sulle zone gravate da usi civici di cui all'articolo 142,comma 1, lettera h), del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22gennaio 2004, n. 42, l'ordinamento giuridico garantisce l'interesse della collettività generale allaconservazione degli usi civici per contribuire alla salvaguardia dell'ambiente e del paesaggio. Talevincolo è mantenuto sulle terre anche in caso di liquidazione degli usi civici.”;
VISTA la normativa regionale vigente in materia di usi civici ed in particolare:
- la Legge regionale 21 agosto 2007 n. 18, recante «Norme in materia di usi civici» e ss.mm.ii.;
- il Regolamento regionale n. 15 del 30 dicembre 2024, pubblicato sul BURC n. 270 di pari data,concernente REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 21/8/2007, N. 18,approvato dalla Giunta regionale con delibera n. 762 nella seduta del 27/12/2024;



- l’art. 14 comma 1 della l.r. 18/2007 e ss.mm.ii., il quale si stabilisce che le funzioni amministrativein materia di usi civici sono delegate ai Comuni nel rispetto della normativa statale vigente;
- l’art. 15 comma 1 della l.r. 18/2007 e ss.mm.ii., il quale si stabilisce che “Le Amministrazionicomunali, ove non sia espressamente prevista la competenza di altro organo, adottano l'attofinale del procedimento con deliberazione della Giunta comunale in esito all'istruttoria affidata alperito istruttore demaniale, nel rispetto delle vigenti disposizioni legislative”;
- l’art. 15 comma 2 della l.r. 18/2007 e ss.mm.ii., il quale stabilisce che il provvedimento finale delComune diviene efficace a seguito di controllo del Dipartimento regionale competente, cheesercita l'esame di legittimità sul provvedimento;
ATTESO CHE ai sensi dell’art. 142, comma 1, lett. h), del d.lgs. n. 42/2004 i territori gravati da usicivici rientrano tra le zone vincolate ex lege sotto il profilo paesistico e la materia della conservazioneambientale e paesaggistica spetta, in base all’art. 117, comma 2, lett. s), Cost., alla cura esclusivadello Stato;
CONSIDERATO che la Società Hergo Renewablews S.p.A. con nota PEC del 21/11/2023 harichiesto al Comune di Maierato (VV), e per conoscenza alla Regione Calabria, l’avvio delprocedimento per l’accertamento demaniale sulle particelle catastali ricadenti nel Comune di Maierato(VV), interessate dall’attraversamento dei cavidotti interrati a servizio dell’impianto fotovoltaico darealizzarsi in zona artigianale del Comune di Sant’Onofrio (VV), oggetto di separata procedura;
CONSIDERATO che il progetto della Società Hergo Renewablews S.p.A. rientra nell’ambito di unaprocedura di Autorizzazione Unica ex Legge Regionale 36/2023 e Punto 2 delle Linee guida D.M.22/10/2022 presso il Dipartimento competente della Regione Calabria;
VISTO che, nell’ambito del predetto procedimento di A.U., per come espressamente rappresentatodalla Società Hergo Renewablews S.p.A. con la nota PEC del 21/11/2023, si è reso necessariol’accertamento dell’eventuale sussistenza degli usi civici, secondo quanto previsto dalla l.r. 18/2007e ss.mm.ii., sui suoli interessati dal progetto, individuati catastalmente per il Comune di Maierato (VV)al foglio di mappa n. 29 particelle nn. 51, 52, 58, 59, 110, 111, 112, 113, 114, 115, 116, 117, 134, 139,150, 206, 211, 247, 280, 319, 346, 355, 406, 427, 471, 533 e 534;
VISTO il nulla osta prot. n. 558554 del 15/12/2023, rilasciato dal Settore 1 del Dipartimento“Agricoltura, Risorse Agroalimentari - Forestazione” al Comune di Maierato (VV), ai sensi dell’art. 4c.2 del Regolamento regionale n. 10 del 05/12/2022 in ordine all'individuazione dei territori oggettodella verifica demaniale;
VISTA la determinazione n. 158 del 19/09/2024, con la quale il Comune di Maierato (VV) ha conferitol’incarico di perito istruttore demaniale (PID) per verificare la sussistenza degli usi civici sui terreniinteressati dal progetto della Società Hergo Renewables S.p.A., limitatamente alle particellecatastali nn. 139, 150, 206, 207, 211, 247, 280, 319, 346, 406, 427, 471, 533 e 534 del foglio dimappa n. 29; in ragione del fatto che, per le ulteriori particelle dello stesso foglio di mappa n. 29interessate dal progetto (nn. 51, 52, 58, 59, 110, 111, 112, 113, 114, 115, 116, 117, 134 e 355), è giàin corso analoga procedura di accertamento demaniale da parte di altro PID incaricato;
VISTA la nota PEC prot. n. 8112 del 28/11/2025, con cui il Comune di Maierato (VV) ha comunicatoal Settore 1 del Dipartimento “Agricoltura, Risorse Agroalimentari e Forestazione” il link dipubblicazione, sull'Albo online del Comune di Maierato, dell'AVVISO PUBBLICO prot. n. 7941 del20/11/2024 relativo al deposito della relazione del PID e degli atti istruttori contenenti l'esitodell'accertamento eseguito;
VISTA la nota PEC prot. n. 1037 del 10/02/2025, con la quale il Comune di Maierato (VV), per quantodi competenza, ha trasmesso l’atto finale del procedimento adottato con deliberazione di Giuntacomunale n. 6 del 28/01/2025 ai sensi dell’art. 15 c. 1 della l.r. 18/2007 e ss.mm.ii., in esitoall’istruttoria di accertamento demaniale eseguita dal P.I.D. incaricato, dalla quale risulta che i terreniindividuati catastalmente al foglio di mappa n. 29 particelle nn. 139, 150, 206, 207, 211, 247, 280,319, 346, 406, 427, 471, 533 e 534, del Comune di Maierato (VV), non risultano gravati da dirittidi uso civico;



CONSIDERATO che il Comune di Maierato (VV), con il provvedimento deliberativo n. 6 del28/01/2025, ha attestato che, nel periodo di deposito e pubblicazione della relazione e degli attiistruttori prodotti dal PID, contenenti l'esito dell'accertamento eseguito, non sono pervenute all’Entecomunale osservazioni, ricorsi o altro genere di opposizione;
VISTA la nota prot. n. 321054 del 12/05/2025, con la quale il Dipartimento Agricoltura e SviluppoRurale ha richiesto, ai sensi dell’art. 15, comma 4, della L.R. 18/2007 e ss.mm.ii., chiarimenti eintegrazioni in merito alla deliberazione della Giunta comunale n. 6/2025, con particolare riferimento:all’avvenuta notifica ai soggetti interessati dal procedimento, in conformità a quanto previsto dall’art.12, comma 1, lett. c), del Regolamento della Regione Calabria n. 15/2024; e alla mancanza, nellarelazione demaniale redatta dal PID incaricato, dell’attestazione prevista dall’art. 6, comma 2, delmedesimo Regolamento;
VISTE la nota PEC acquisita al prot. n. 327238 del 13/05/2025, con la quale il PID incaricato, inriscontro alla nota regionale prot. n. 321054 del 12/05/2025, ha fornito la dichiarazione previstadall’art. 6, comma 2, del Regolamento n. 15/2024, e la nota prot. n. 4488 del 19/06/2025, acquisitaal prot. n. 448981 in pari data, con la quale il Comune di Maierato (VV) ha informato che lecomunicazioni ai soggetti interessati sono state eseguite a termini di normativa;
ESAMINATO il provvedimento dell’Amministrazione comunale n. 6 del 28/01/2025 con le relativeintegrazioni e verificato che lo stesso appare conforme alla normativa vigente;
RICHIAMATA la competenza del Comune di Maierato (VV) in ordine alla vigilanza ed alla gestionedei beni di uso civico ai sensi del combinato disposto degli artt. 22 e 23 della l.r. 18/2007 e ss.mm.ii.nonché ai sensi della normativa vigente in materia di governo del territorio;
PRESO ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/opluriennale della Regione Calabria in quanto le spese per l'istruttoria dei procedimenti, relativamenteai compensi di periti ed istruttori demaniali, sono per legge a carico del richiedente l’accertamento;
ATTESTATAl’assenza di cause di incompatibilità e/o conflitto d’interessi per il funzionario ed i Dirigentifirmatari del presente decreto, ai sensi della normativa sulla prevenzione della corruzione e sullatrasparenza e pubblicità degli atti (L. n. 190/2012 e D.lgs.33/2013), dell'art. 53 del D. Lgs. 165/2001,dell’art. 6 bis della Legge 241/1990 e s.m.i., degli articoli 6 e 7 del Codice di comportamento delpersonale in servizio presso gli uffici della Giunta della Regione Calabria, approvato con deliberazionedella Giunta Regionale n. 357 del 21 luglio 2023;
Su Proposta del Responsabile di Procedimento che attesta la regolarità amministrativa nonché lalegittimità e correttezza del presente atto;

D E C R E T A
per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:
DI VISTARE, allo stato degli atti, ai sensi dell’art. 15 della l.r. n. 18/2007, la deliberazione di Giuntacomunale n. 6 del 28/01/2025 con la quale il Comune di Maierato (VV) adotta il provvedimento finaledel procedimento di accertamento del gravame di uso civico e per l’effetto prende atto ed approvala relazione di accertamento prodotta dal PID incaricato, dalla quale risulta che i terreni individuaticatastalmente al foglio di mappa n. 29 particelle nn. 139, 150, 206, 207, 211, 247, 280, 319, 346,406, 427, 471, 533 e 534, del Comune di Maierato (VV), non risultano gravati da diritti di usocivico;
DI PRECISARE che la deliberazione di Giunta n. 6 del 28/01/2025 del Comune di Maierato (VV)diviene efficace a seguito del presente provvedimento e che l’accertamento citato con il presenteatto ha funzione dichiarativa;
DI INSERIRE il presente accertamento nel Registro Generale delle Terre Civiche della RegioneCalabria che ha funzioni di pubblicità puramente notiziale ai sensi della normativa vigente;
DI PROVVEDERE alla pubblicazione integrale del provvedimento sul BURC a cura del DirigenteGenerale, ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011, n. 11, e nel rispetto delle Reg. UE 2016/679e sul sito istituzionale della Regione Calabria ai sensi del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e ai sensi dellaL.R. 6 aprile 2011, n. 11, e nel rispetto del Regolamento UE n. 2016/679;



DI NOTIFICARE il presente provvedimento al Comune interessato, al PID, al richiedentel’accertamento, all’Ufficio del Commissariato degli Usi Civici della Calabria ed al Dipartimentoregionale “Territorio e Tutela dell’Ambiente” Settore “Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali –Sviluppo Sostenibile”;
DI STABILIRE che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR, entro 60 giorni,per questioni dirette a censurare l’iter procedimentale dell’atto o ricorso al Commissario per laLiquidazione degli Usi Civici per l'accertamento della esistenza, della natura e dell'estensione deidiritti di uso civico ovvero della qualità demaniale delle particelle oggetto del presenteprovvedimento, ai sensi dell’art. 29 della legge 1766/1927.

Sottoscritta dal Responsabile del ProcedimentoVincenzo Sangiovanni(con firma digitale)
Sottoscritta dal DirigenteFRANCESCA PALUMBO(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente GeneraleGiuseppe Iiritano(con firma digitale)


